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il tema del progetto
Il progetto PP-ICON ha avuto l’obiettivo di assicurare 

la persistenza di una popolazione di dittamo presente in 
un’area della collina bolognese inclusa nel Parco Regionale 
Gessi Bolognesi e Calanchi dell’Abbadessa e nella Rete Natura 
2000 (SIC-ZPS IT4050001), e di risanare la comunità dei suoi 
impollinatori naturali.

Il progetto ha indagato i rapporti esistenti tra pianta, 
impollinatori e loro ambiente, allo stato attuale minacciati da 
diversi fattori e problematiche. L’approccio adottato è stato 
di tipo ecosistemico e ha tenuto conto della complessa rete di 
interazioni che caratterizza il mondo naturale. Gli elementi 
interconnessi su cui si è intervenuti attivamente per garanti-
re un’efficace azione di conservazione sono stati l’habitat, la 
specie vegetale e i suoi impollinatori, questi ultimi fonda-
mentali per garantire la riproduzione del dittamo.

La strategia integrata proposta in questo progetto pilota 
può essere applicata per la conservazione di altre popola-
zioni europee di dittamo, ma anche di diverse altre specie 
vegetali entomofile e dei rispettivi impollinatori sottoposti ad 
analoghi fattori di minaccia.
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the focus of the project
The aim of the PP-ICON project was to 

ensure the persistence of a dittany population 

present in an area of the Bologna hills that is 

part of the Gessi Bolognesi e Calanchi dell’Ab-

badessa Regional Park and the Rete Natura 

2000 (SCI-SPA IT4050001), and to restore its 

natural pollinator community.

The project investigated the relationships 

linking flora, pollinators and their environ-

ment, which are currently threatened by 

various factors and problems. An ecosystemic 

approach was used and it took into account 

the complex network of interactions characte-

rizing the world of nature. The interconnected 

elements on which we actively intervened to 

guarantee effective conservation action were 

habitat, the plant species and its pollinators, 

the latter being fundamental to guarantee the 

reproduction of dittany.

The integrated strategy proposed in this 

pilot project can be applied for the conservation 

of other dittany populations in Europe, as well 

as other entomophilous plant species and their 

respective pollinators subject to similar threats.
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dittamo e impollinatori 
Nome scientifico Dictamnus albus L.
Famiglia Rutaceae.
Nome comune Frassinella o limonella (Italia); 
burning-bush (Regno Unito); buisson ardent (Francia).
Forma biologica e dimensioni Erbacea perenne, può vivere 
una trentina di anni; si sviluppa fino a 100 cm di altezza.
Fioritura Da maggio a giugno (in Emilia-Romagna).
Habitat Boschi aperti e luminosi, margini dei boschi, radure 
prative.
Distribuzione Eurasiatica (Europa ed Asia centro-
orientale). In Italia raggiunge il limite meridionale di 
distribuzione; in Emilia-Romagna è localizzata nella fascia 
collinare emiliana, rarissima in Romagna (pressoché 
assente a sud dell’Emilia-Romagna).
Condizione attuale Rara e localmente protetta (la specie è 
inclusa nella Flora Protetta della Regione Emilia-Romagna).
Note Per la bellezza dei fiori, la specie è anche coltivata 
per ornamento.
Fattori limitanti Specie entomofila la cui riproduzione, 
strettamente dipendente dalle visite di insetti pronubi, può 
risentire di uno scarso servizio di impollinazione (deficit 
di impollinazione), con conseguente scarsa produzione 
di frutti e semi. In ambito collinare, il dittamo risente 
della progressiva espansione delle aree boscate dovuta 
all’abbandono delle tradizionali pratiche agro-pastorali, 
a svantaggio dei suoi habitat ottimali. La progressiva 
chiusura della copertura boscata e la riduzione di 
luminosità del sottobosco determinano un calo delle 
fioriture e della germinazione dei semi.
Insetti impollinatori Nei siti del progetto sono stati 
identificati gli insetti impollinatori del dittamo e, fra questi, 
quelli che svolgono al meglio il “servizio” di impollinazione; 
si tratta di apoidei (api solitarie e bombi) di taglia medio-
grande come Bombus pascuorum, B. terrestris, Habropoda 
tarsata, Xylocopa violacea.

il declino del dittamo 
e dei suoi impollinatori 

Il dittamo è una pianta erbacea perenne, 
rara e protetta in diversi stati europei tra cui l’I-
talia. È considerata una specie a rischio a causa 
del generale declino delle popolazioni e della 
frammentazione degli habitat in cui cresce. I 
fiori di dittamo, di particolare bellezza, sono 
visitati da un gruppo ristretto di insetti pronubi, 
soprattutto api solitarie e bombi, con i quali 
si è instaurato un rapporto preferenziale. Da 
qualche tempo questi insetti impollinatori sono 
soggetti a un progressivo declino, dovuto alle 
scarse fioriture che limitano le loro risorse di 
cibo ma soprattutto indotto dalle attività umane 
(trasformazioni nell’uso del suolo, distruzione e 
frammentazione di habitat, avvento di parassiti 
molto aggressivi, uso di pesticidi, inquinamento, 
cambiamenti climatici).

A partire da questi dati di fatto, il progetto 
ha approfondito l’analisi dei fattori limitanti che 
stanno provocando la rarefazione della pianta 
e dei suoi impollinatori, ha studiato e applicato 
sul campo interventi concreti per favorirne il 
sostegno e la salvaguardia e, infine, ha avviato 
un programma di sensibilizzazione e divulgazio-
ne delle problematiche affrontate nei confronti 
di vari soggetti (sia studiosi, ricercatori e tecnici 
coinvolti nella tutela della natura, sia cittadini di 
ogni fascia di età).

the decline of dittany and its pollinators
Dittany is a rare perennial herb that is protected in various 

European countries, including Italy. It is considered a species at 

risk due to the general decline of the populations and fragmen-

tation of its habitats. Dittany’s beautiful flowers are visited by 

a small group of pollinating insects, above all solitary bees and 

bumblebees, with which a preferential relationship has been 

established. For some time now these pollinators have been 

subject to progressive decline, due to limited blossoming that 

restricts their food resources, but induced above all by human 

activities (transformation of soil use, the destruction and frag-

mentation of habitats, the advent of very aggressive parasites, 

the use of pesticides, pollution, climate change).

Taking the current state of affairs as a starting point, the 

project conducted an in-depth analysis on the limiting factors 

that are currently triggering the rarefaction of this plant and its 

pollinators. It then studied concrete approaches implemented in 

the field to support and safeguard the plant. Lastly, it launched 

a programme to raise awareness among various stakehol-

ders (scholars, researchers and technical experts involved in 

protecting nature, but also citizens of every age) and circulate 

information about the problems that must be faced.

in-depth look
dittany and pollinators
Scientific name Dictamnus albus L.

Family Rutaceae.

Common name Frassinella or limonella (Italy); 

dittany or burning bush (United Kingdom); 

buisson ardent (France).

Biological form and size Herbaceous perennial 

that can live for about thirty years; it can grow 

to a height of up to 100 cm.

Blossoming From May to June (in Emilia-

Romagna).

Habitat Open and sunny woodlands, at the 

edges of woodlands, in meadows.

Distribution Eurasian (Europe and central-

eastern Asia). Italy is its southern distribution 

boundary; in Emilia-Romagna it is located 

in the hillsides of Emilia and is very rare in 

Romagna (virtually absent south of Emilia-

Romagna).

Current status Rare and locally protected (the 

species is on the list of Protected Flora of the 

Region of Emilia-Romagna).

Notes Because of the beauty of its flowers, the 

species is also grown as an ornamental plant.

Limiting factors Entomophilous species 

whose reproduction, closely dependent 

on visits by pollinating insects, can be 

affected by pollination deficit, lowering 

the production of fruits and seeds. In 

hillside environments, dittany is affected 

by the progressive expansion of woodlands 

following the abandonment of traditional 

agropastoral practices, to the detriment of 

its optimum habitats. The gradual closing of 

wooded coverage and decreased light in the 

underbrush has led to a decline in blossoming 

and seed germination.

Pollinating insects The insects that pollinate 

dittany were identified at the project sites 

and, among them, those that provide the best 

pollination “service”. They are medium-large 

apoidea (solitary bees and bumblebees) 

such as Bombus pascuorum, B. terrestris, 

Habropoda tarsata and Xylocopa violacea.
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Il progetto ha concentrato la sua attenzione su una 

popolazione spontanea di dittamo che cresce isolata nel Parco 

Regionale Gessi Bolognesi e Calanchi dell’Abbadessa, in loca-

lità Farneto, a pochi chilometri dal centro urbano di Bologna; 

l’area di studio è inclusa nel SIC-ZPS IT4050001 della Rete Na-

tura 2000. Il progetto, che si è svolto da gennaio 2011 a giugno 

2015, ha interessato vari luoghi del territorio bolognese.

Al Farneto sono stati realizzati gli interventi di conser-

vazione integrata rivolti alla popolazione naturale di ditta-

mo, agli insetti pronubi e all’ambiente in cui la specie vegeta.

Nei laboratori della sede bolognese del CRA-API (Con-

siglio per la ricerca in agricoltura e l’analisi dell’economia 

agraria, Unità di ricerca di apicoltura e bachicoltura) sono 

stati studiati e allevati insetti impollinatori del dittamo.

Nell’Orto Botanico dell’Università di Bologna sono state 

coltivate piante di specie nettarifere ed è stato allestito un 

punto informativo per la divulgazione del progetto.

Il Parco Villa Ghigi, un’area verde pubblica sulle prime col-

line in vista di Bologna gestita dalla Fondazione Villa Ghigi, ha 

ospitato la principale vetrina del progetto, una stazione dimo-

strativa di dittamo più volte utilizzata per divulgare e informare 

sugli sviluppi dei lavori esperti, tecnici e associazioni coinvolte 

nella tutela della natura, ma anche i cittadini bolognesi, sui temi 

della biodiversità e sulle strategie utili per preservarla.

project venues and timing
The project focused on a wild dittany popula-

tion that grows isolated in the Gessi Bolognesi 

e Calanchi dell’Abbadessa Regional Park, in 

Farneto, a few kilometres from the urban centre 

of Bologna; the study area is part of SCI-SPA 

IT4050001 of the Rete Natura 2000. The 

project, conducted from January 2011 to June 

2015, involved various areas around Bologna.

Integrated conservation work was conducted 

at Farneto, focusing on the natural dittany 

population, pollinating insects and the envi-

ronment in which the species grows.

Dittany pollinators were studied and bred at 

the laboratories of the Bologna office of CRA-

API Council for Research in Agriculture and 

the Analysis of Agrarian Economics, Honey 

bee and silkworm research unit).

Nectariferous plant species were cultivated 

at the Botanic Garden of the University of 

Bologna and an information point was set up 

to disseminate the project.

The Villa Ghigi Park, a public green area in the 

foothills of Bologna – with a view of the city 

– is managed by the Villa Ghigi Foundation. It 

hosted the project’s main showcase, a station 

to illustrate dittany and used a number 

of times to disseminate the work among 

scholars, technical experts and associations 

involved in safeguarding nature, but also to 

inform the citizens of Bologna about biodiver-

sity and strategies that can help preserve it.
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Conserviamo

Riguarda le differenti strategie promosse dal progetto per 

la salvaguardia del dittamo, dei suoi impollinatori e del loro 

habitat attuate attraverso studi, interventi sul campo e suc-

cessivi monitoraggi di una popolazione naturale che cresce 

isolata sulle prime colline di Bologna e della sua comunità di 

insetti pronubi.

Impolliniamo

Fa riferimento a un aspetto caratterizzante del progetto, am-

piamente indagato nel corso dei lavori: la tutela e il sostegno 

degli insetti impollinatori che garantiscono la riproduzione 

sessuale del dittamo attraverso lo studio, l’allevamento e il 

supporto della comunità di insetti pronubi legata alla popola-

zione naturale di dittamo presa in esame.

Raccontiamo

Rimanda alle azioni e ai materiali divulgativi realizzati 

nell’ambito del progetto per diffondere i principali temi emer-

si e coinvolgere in vari modi cittadini, comunità scientifica e 

“addetti ai lavori” rispetto all’importanza degli impollinatori 

nei sistemi naturali, al valore della biodiversità e alla neces-

sità di una sua salvaguardia attraverso il contributo attivo e 

consapevole di tutti.

le 3 parole chiave del progetto
the three key words of the project
Let’s conserve

This involves the different strategies promoted 

by the project to safeguard dittany, its pollina-

tors and their habitat, implemented through 

various studies, fieldwork and subsequent 

monitoring of a natural population that grows 

isolated in the foothills of Bologna and of its 

community of pollinating insects.

Let’s pollinate

This refers to one of the project’s distinctive 

characteristics, extensively studied during the 

project: protecting and supporting pollinating 

insects that guarantee the sexual production 

of dittany by studying, breeding and support-

ing the community of pollinators tied to the 

natural population of dittany examined here.

Let’s talk about it

This refers to the actions and educational 

materials drawn up as part of the project to 

circulate the main topics that emerged and 

to involve – in various ways – citizens, the sci-

entific community and experts regarding the 

importance of pollinators in natural systems, 

the value of biodiversity, and the need to pro-

tect it through everyone’s active and conscious 

contribution.

azioni e risultati 
conserviamo 

Le azioni di conservazione sono state anticipate da una 

serie di interventi preparatori, utili per indirizzare i successivi 

lavori nell’area di progetto. Inizialmente si è proceduto alla 

scelta dei siti di intervento, attraverso l’affitto di alcuni terreni 

privati (per un’estensione complessiva di 2,8 ettari) in cui poter 

attuare le azioni successive.

È quindi stato effettuato un lavoro di campionamento e 

identificazione degli insetti visitatori del dittamo, al fine di 

riconoscere le specie impollinatrici della pianta e procedere 

all’individuazione di quelle più attive ed efficienti. Tra le 21 

specie di visitatori individuate, 15 sono risultate potenziali 

impollinatori e tra queste le migliori per il dittamo si sono 

rivelate Habropoda tarsata, Apis mellifera, Bombus spp., 

Osmia spp., Megachile spp. e Xylocopa spp. Un’ulteriore 

analisi preliminare ha posto a confronto alcuni siti nell’area 

di progetto caratterizzati da diversa copertura vegetale, vale a 

dire zone di sottobosco e fasce marginali del bosco, rilevando 

come queste ultime, corrispondenti all’habitat ottimale del 

dittamo, ospitino anche il maggior numero di insetti pronubi.

Per quanto riguarda i successivi interventi di conserva-

zione integrata, in primo luogo è stata rivolta una particolare 

attenzione a mantenere l’habitat più idoneo per il dittamo 

attraverso un’adeguata gestione del bosco di roverella (Quer-

cus pubescens), dove è attualmente presente la popolazione 

naturale della specie. Sono state aperte due schiarite (di 

16 m2 ciascuna) in due diversi settori boscati, uno di recente 

formazione e uno più maturo e sviluppato, attraverso tagli 

selettivi di piante arbustive e giovani alberi (tra cui esemplari 

di Fraxinus ornus, Quercus pubescens, Cotinus coggygria, 

Viburnum lantana, Erica arborea). Quando possibile, le piante 

rimosse sono state trapiantate in altri siti, mentre il legno di 

risulta è stato depezzato e accatastato in zone limitrofe per 

poter fungere da rifugio per la fauna locale.

Una volta ristabilito l’habitat ideale per il dittamo, sono 

stati registrati effetti benefici sulla fitness riproduttiva 

actions and results
let’s conserve
The conservation actions were preceded by 

preparatory work aimed at orienting later op-

erations in the project area.  First we chose the 

intervention sites by renting private property 

(covering a total area of 2.8 hectares) where we 

could conduct our operations.

We then proceeded to sample and identify the 

insects that visit dittany, in order to recognize 

the plant’s pollinating species and pinpoint 

the most active and efficient insects. Of the 21 

visitor species we observed, 15 were potential 

pollinators and, of them, the best for dittany 

were Habropoda tarsata, Apis mellifera, 

Bombus spp., Osmia spp., Megachile spp. and 

Xylocopa spp. Further preliminary analysis 

compared several sites in the project area 

characterized by different vegetation, namely, 

the underbrush areas and those at the edge 

of the woodlands; the latter, the ideal habitat 

for dittany, also host the largest number of 

pollinating insects.

With regard to subsequent integrated con-

servation operations, special attention was 

paid to maintaining the most ideal habitat for 

dittany through the appropriate management 

of downy oak (Quercus pubescens) forests, 

where the natural population of this species 

can currently be found. Two clearings (16 m2 

each) were created in two different wooded 

areas, one formed recently and the other more 

mature and better developed, through periodic 

and selective cutting of shrubs and young trees 
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della pianta e sul rinnovo della popolazione, come emerso 

nelle successive azioni di monitoraggio. Queste ultime 

hanno rivestito un ruolo di primo piano nel progetto, poiché 

hanno permesso di valutare i risultati delle azioni concrete 

messe in atto e predisporre eventuali modifiche strategiche 

in corso d’opera.

Il monitoraggio, in particolare, ha riguardato sia la fitness 

della pianta di dittamo (fioritura, produzione di seme, strut-

tura demografica), sia gli insetti pronubi presenti nell’area del 

progetto. Per monitorare la fitness della pianta, è stato com-

piuto un confronto tra le due schiarite nel bosco oggetto di 

interventi (Taglio) e due corrispettive aree boscate di controllo. 

Nel corso dei 5 anni di lavori nelle due schiarite si è registrato 

(Controllo) un aumento sia del numero di individui di dittamo 

in fiore sia di quello dei semi germinati (plantule), con un 

effetto positivo specialmente nel settore di bosco più giovane. 

Nell’area di bosco più maturo si è comunque notato il successo 

dell’azione di taglio, con la comparsa per la prima volta di 

plantule e piante fiorite. Per quanto riguarda il monitoraggio 

degli insetti impollinatori, anche in questo caso la diversità 

dei pronubi è aumentata, grazie ai diversi interventi a loro 

dedicati, con un picco stagionale compreso tra maggio e luglio, 

proprio in corrispondenza della fioritura del dittamo.

(including specimens of Fraxinus ornus, Quer-

cus pubescens, Cotinus coggygria, Viburnum 

lantana and Erica arborea). When possible, the 

plants that were removed were transplanted 

at other sites, while the lumber was cut up and 

stacked in outlying areas to serve as a shelter 

for local fauna.

Once the ideal habitat for dittany was 

re-established, the beneficial effects on the 

plant’s reproductive fitness and population 

renewal were observed during subsequent 

monitoring. The latter played a leading role 

in the project, because this made it possible 

to evaluate the results of the concrete actions 

that were enacted and to make strategic chang-

es during the project. In particular, monitoring 

involved both the fitness of the dittany plant 

(flowering, seed production and demographic 

structure) as well as the pollinating insects 

present in the project area. To monitor plant 

fitness, a comparison was made between the 

two clearings in the woods that were part of 

the project and two comparable wooded areas 

used as a control. Over the five-year period of 

the project, the two clearings showed an in-

crease in the number of dittany individuals in 

flower as well as those from germinated seeds 

(seedlings), with a positive effect especially in 

younger woods. In more mature woodlands, 

however, we noted that cutting was successful, 

leading to the appearance of seedlings and 

flowering plants for the first time. Regarding 

the monitoring of pollinating insects, in this 

case as well their diversity increased thanks to 

the various operations that were conducted, 

with a seasonal peak between May and July, 

the period in which dittany flowers.

azioni e risultati 
impolliniamo 

Una parte importante del lavoro ha riguar-

dato una serie di interventi coordinati volti al 

rinforzo delle popolazioni spontanee di insetti 

pronubi presenti nell’area di progetto. Qui sono 

stati collocati nidi artificiali per gli impolli-

natori, che saranno mantenuti e monitorati 

anche oltre il termine del lavoro per continuare 

a garantirne la funzionalità. I nidi introdotti, 

ideati dai ricercatori del progetto e realizzati in 

autocostruzione, sono di varie forme e materiali 

diversi, in modo da potere ospitare un ampio 

spettro di impollinatori (in particolare apoidei 

solitari). Le tecniche di autocostruzione sono 

state affinate nel corso degli anni di lavoro: dai 

primi modelli più semplici si è passati a strut-

ture più complesse tra cui due grandi bee-hotel. 

Questi ultimi ospitano fasci di canne e legni 

forati (per accogliere megachilidi e xilocope) e 

mattoni riempiti di terra (per gli antoforini); ai 

piedi delle strutture è stato disposto un miscu-

glio di terra e sabbia per favorire la nidificazione 

di api minatrici (antoforini, andrenidi) e gusci 

vuoti di chiocciole per megachilidi. Nel corso 

degli anni i due bee-hotel sono stati colonizzati 

anche da ospiti che costituiscono buoni impolli-

natori per il dittamo (tra cui individui di Osmia, 

Megachile, Anthidium e Xylocopa).

Per rinforzare ulteriormente le popolazioni di 

pronubi selvatici si è provveduto anche all’alle-

vamento e rilascio di colonie di bombi (Bombus 

spp.). Dal 2013 al 2015, infatti, sono state allevate 

artificialmente presso i laboratori del CRA API 

colonie ottenute a partire da regine selvatiche, 

catturate all’inizio della primavera in siti limitrofi 

actions and results
let’s pollinate
An important part of the work involved a series of coordinated in-

terventions aimed at reinforcing the spontaneous populations of 

pollinating insects present in the project area. Therefore, artificial 

nests were set up for the pollinators, and they will be maintained 

and monitored after the project is completed in order to guaran-

tee their ongoing functionality. The nests that were brought in, 

designed by the project researchers and self-built, vary in form 

and materials in order to host a wide range of pollinators (particu-

larly solitary bees). The self-building techniques were fine-tuned 

based on observations and comparisons over the years during 

which the project was conducted: there was a shift from the 

initial simple models placed in trees to more complex structures 

of various types and sizes, culminating with the definitive place-

ment of two large bee hotels. The latter have bundles of canes 

and drilled wood (to house megachilids and xylocopas)and bricks 

filled with soil (for anthophorines); a combination of soil and sand 

is placed at the bottom of the structures to encourage nesting by 

mining bees (anthophorines, andrenas) and empty snail shells 

for megachilids. Over the years, the two bee hotels were also col-

onized by guests that are good pollinators for dittany (including 

Osmia, Megachile, Anthidium and Xylocopa individuals).

Colonies of bumblebees (Bombus spp.) were also reared and re-

leased to further reinforce the populations of wild pollinators. Be-

tween 2013 and 2015, colonies obtained starting with wild queens, 

collected at the beginning of spring in areas bordering with the 
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all’area di progetto. Le colonie rilasciate in campo con successo 

nel corso degli anni sono state una quindicina.

Un’ulteriore azione ha riguardato l’incremento di piante 

nettarifere per aumentare la disponibilità di nutrimento degli 

insetti impollinatori alla ricerca di polline e nettare. Semi di 

specie spontanee sono stati collezionati (a partire nella quasi 

totalità da popolazioni spontanee locali), seminati e coltivati 

presso l’Orto Botanico, per poi essere impiantati nell’area del 

progetto. Oltre ai semi, sono state trapiantate anche piante 

adulte. La scelta delle specie è ricaduta su quelle più attrattive 

per gli impollinatori del dittamo. Per garantire agli insetti 

risorse prolungate nel corso dell’anno, inoltre, le essenze sono 

state selezionate anche in base alla loro epoca di fioritura. 

L’elenco delle specie è stato perfezionato nel corso del pro-

getto, in base alle osservazioni maturate dagli operatori. Nel 

complesso, sono state impiantate con successo tra le 5 e le 30 

piante di ciascuna delle 17 diverse specie vegetali selezionate. 

Durante le azioni di monitoraggio si è registrata la visita di 

queste piante nettarifere da parte di buoni impollinatori del 

dittamo, a conferma della validità dell’intervento; si è osser-

vato inoltre che alcune specie si sono propagate negli anni 

successivi e che soprattutto le fioriture precoci e tardive sono 

molto importanti per favorire la presenza di impollinatori.     

project area, were reared artificially at the CRA 

API laboratories. About twenty colonies were 

successfully released in the field over the course 

of the project. To encourage the community of 

pollinating insects and increase the availability 

of nourishment for pollinators searching for 

pollen and nectar, one of the actions involved 

increasing the number of nectariferous plants. 

During the first year of the project, seeds from 

spontaneous species were collected (almost 

always from local spontaneous populations), 

sown and cultivated at the Botanic Garden, so 

they could be planted in the project area near 

the dittany population. In addition to seeds, 

adult plants were also transplanted. The species 

that are most attractive to dittany pollinators 

were chosen. Furthermore, to ensure that the in-

sects would have widely available resources, the 

species were also selected based on their flow-

ering period. The list of species was fine-tuned 

over the course of the project, based on the 

researchers’ field observations. Overall, between 

5 and 30 plants of each of the 17 different select-

ed species were planted successfully.  During 

monitoring work, the researchers noted that 

several good dittany pollinators also visited 

these nectariferous plants, confirming the 

validity of this operation. Furthermore, it 

was noted that several species propagated in 

later years and that early and late flowerings 

above all are very important to encourage 

the presence of pollinators.

azioni e risultati 
raccontiamo 

La divulgazione ha giocato un ruolo strategico nell’ambi-

to del progetto, che ha fissato tra i suoi obiettivi prioritari il 

coinvolgimento e la sensibilizzazione di un ampio spettro di 

portatori di interesse. Sono state realizzate molte differenti atti-

vità, rivolte a un ampio e diversificato bacino di utenti, da work-

shop scientifici e training session per un pubblico specializzato 

ad eventi per cittadini bolognesi di ogni fascia di età. Sono 

stati ideati, inoltre, differenti strumenti divulgativi (pannelli 

informativi, pieghevoli, sito web, ecc.) per raggiungere il più alto 

numero di persone sia in ambito locale che internazionale.

1} Organizzazione di tre workshop scientifici interna-

zionali indirizzati a un pubblico specializzato di persone 

coinvolte nella gestione e tutela della natura.

2} Partecipazione a workshop e meeting internazionali, 

durante i quali è stato presentato l’approccio di conservazione 

integrata che ha caratterizzato il progetto e può essere effica-

cemente adottato anche in altri contesti.

actions and results
let’s talk about it
Dissemination has played a strategic role in 

the project, in which the priority objectives 

were getting a broad range of stakeholders 

involved and raising awareness among them. 

Many different activities were set up, targeting 

a broad and diversified array of users, from 

scientific workshops and training sessions for 

a specialized audience to events for the citizens 

of Bologna of all ages. Furthermore, different 

communication instruments were used 

(information panels, brochures, website, etc.) 

to reach as many people as possible on both a 

local and international level.

The main disseminations actions are summa-

rized below.

1} The organization of three international 

scientific workshops targeting a specialized 

audience of people involved in the manage-

ment and protection of nature.

2} Participation in international workshops 

and meetings, presenting the integrated 

conservation approach that characterized the 

project and that can be adopted effectively in 

other contexts.

evento data  luogo
event date place

How can we protect and preserve biodiversity? 2013 Bologna, Italia 

Biodiversity conservation: the plant and pollinator perspectives 
to enhance ecosystem services  2014 Bologna, Italia

From research to policy: promoting biodiversity conservation 
through civil society involvement 2015 Bologna, Italia

evento data luogo
event date place

V Congress on Plant Conservation Biology 2011 Menorca, Spagna 

I Simposio ApiEcoFlora 2012 Repubblica di San Marino 

XXXXIII International Apicultural Congress 2013 Kiev, Ucraina

VI Congreso de Biología de la Conservación de Plantas 2013 Murcia, Spagna

Conference for a better bee health - European Commission 2014 Bruxelles, Belgio 

EurBee 2014 2014 Murcia, Spagna 

International meeting on plant reproduction 2014 Bologna, Italia 

Helleborus viridis L.
Pulmonaria vallarsae Kerner
Lamium maculatum L.
Lamium purpureum L.
Trifolium pratense L.
Vicia sativa L.
Hedisarum coronarium L.
Prunella laciniata L.
Trifolium repens L.
Scorpiurus muricatus L.
Securigera varia (L.) Lassen
Melilotus officinalis L.
Lathyrus latifolius L.
Vicia cracca L.
Veronica barrelieri Schott ex R. et S.
Clinopodium nepeta (L.) Kuntze
Cephalaria transsylvanica (L.) Schrader

I II III IV V VI VII VIII IX X XI XII

periodo di fioritura delle specie 
nettarifere trapiantate nell’area
flowering period of the nectariferous 
species transplanted in the area
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3} Organizzazione di escursioni, passeggiate e attività rivolte alla cittadinanza e a persone 

coinvolte a vario titolo nella conservazione della natura (funzionari pubblici, professionisti del 

settore, esponenti di associazioni ambientaliste e gruppi di volontariato, ecc.); i programmi dei 

vari eventi sono stati differenziati a seconda del target di utenti, con programmi di tipo genera-

listico (azione D2) e specialistico (azione D5). Una particolare attenzione è stata indirizzata alla 

creazione di relazioni con gruppi e realtà locali, come nel caso dell’adesione al programma di 

escursioni e passeggiate nel territorio bolognese Le colline fuori della porta, frequentato da un 

numeroso pubblico. Il riscontro delle attività si è mostrato molto positivo, con una significativa 

partecipazione di persone di ogni fascia di età (fino a 100 persone e oltre a 

incontro). Diversi partecipanti hanno seguito nel corso degli anni del pro-

getto più di un’attività, dimostrando la buona riuscita delle proposte. 

Di seguito la tabella con i principali eventi organizzati 

(che non comprende le iniziative divulgative di tipo più informale).

evento azione data luogo
event action date place

Primo incontro di presentazione del progetto    Area del progetto 
presso il Centro Parco “Casa Fantini” D2 2011 (SIC-ZPS IT4050001)

Il dittamo e i suoi impollinatori: un ecosistema 
da salvaguardare a due passi da casa   Mediateca di S. Lazzaro
Incontro di presentazione del progetto D2 2011 di Savena (Bologna) 

Il dittamo e altre piante rare e protette della collina   Parco Villa Ghigi e Palazzino 
Passeggiata nel parco e tavola rotonda D5 2012 (sede della Fond. Villa Ghigi) 

Il dittamo e i suoi impollinatori: un ecosistema  
da salvaguardare a due passi da casa    Area del progetto
Passeggiata D2 2012 (SIC-ZPS IT4050001) 

Nel Parco Villa Ghigi, quando gli insetti vanno 
di fiore in fiore Passeggiata nel parco    Parco Villa Ghigi e Palazzino
e momento conclusivo al Palazzino D5 2013 (sede della Fond. Villa Ghigi) 

Fiori, api e farfalle nelle praterie sopra il Farneto   Area del progetto
Escursione guidata D2 2013 (SIC-ZPS IT4050001) 

Le api e i fiori dell’Orto Botanico
Incontro D2 2014 Orto Botanico, Bologna

Nel Parco Villa Ghigi è di scena la primavera   Parco Villa Ghigi e Palazzino
Passeggiata e momento conclusivo al Palazzino  D5 2014 (sede della Fond. Villa Ghigi)

Gli impollinatori dell’Orto Botanico 
Passeggiata D2 2014 Orto Botanico, Bologna 

Fate piano: sta riposando! Breve viaggio tra 
immaginazione e scienza per scoprire    Area del progetto
dove vive il dittamo Escursione guidata D2 2014 (SIC-ZPS IT4050001)

Il dittamo e i suoi impollinatori   Parco Villa Ghigi e Palazzino
Passeggiata e momento conclusivo al Palazzino D5 2015 (sede della Fond. Villa Ghigi) 

Colline fiorite nei Gessi Bolognesi   Area del progetto
Escursione verso il dittamo e i suoi impollinatori D2 2015 (SIC-ZPS IT4050001)

4} Per favorire la conoscenza del dittamo e della co-

munità dei suoi impollinatori, è stata realizzata nel primo 

anno dei lavori una stazione dimostrativa presso il Parco 

Villa Ghigi. In un settore dell’area verde pubblica sono 

state introdotte 15 zolle con individui di dittamo prelevate 

dall’area del progetto; le piante, tutte attecchite, negli anni 

successivi sono fiorite producendo frutti e semi e destan-

do l’interesse dei frequentatori del parco. Nella stazione 

sono stati posizionati nidi per api solitarie, occupati negli 

anni da diversi impollinatori (più frequentemente dei 

generi Osmia e Megachile) e sono state portate colonie di 

Bombus terrestris per promuovere la conoscenza anche 

di questa azione di rinforzo delle popolazioni di insetti 

pronubi in loco. La stazione dimostrativa, tra l’altro, è col-

locata lungo un sentiero escursionistico molto frequenta-

to (CAI 904), che garantisce un’alta visibilità del sito.

5} Presso i principali luoghi del progetto (Farneto, 

Parco Villa Ghigi e Orto Botanico) sono stati posizionati 

pannelli informativi.

6} Sono stati realizzati due pieghevoli (anche in ver-

sione inglese), distribuiti in occasione dei diversi eventi 

di divulgazione del progetto e che saranno diffusi anche 

oltre il suo termine nelle diverse sedi del progetto e in 

altri ambiti (scuole, sedi e centri visita di aree protette, 

biblioteche, librerie, uffici pubblici di settore, ecc.).

7} Dalla documentazione filmata realizzata durante 

alcuni eventi divulgativi è stato realizzato un video pro-

mozionale del progetto, pubblicato online.

8} È stato redatto un manuale tecnico, alla luce delle 

esperienze e dei risultati maturati nel corso dei 5 anni, 

ricco di dati e informazioni pratiche, in versione italiana e 

inglese, disponibile sia in formato cartaceo che digitale.

3} The organization of excursions, walks and 

activities aimed at citizens and people involved 

in the conservation of nature on various levels 

(public officials, sector professionals, repre-

sentatives of environmental associations and 

volunteer groups, and so on). The programmes 

of the various events were differentiated 

according to the target audience, with general 

programmes (action D2) as well as specialized 

programmes (action D5). Special attention was 

paid to forging relationships with local groups 

and associations, such as participation in the 

programme of excursions and walks in the Bo-

logna area, entitled Le colline fuori della porta, 

attended by a large number of people. Feedback 

on the activities was very positive, with great 

participation by people of all ages (at least 100 

people per encounter). A number of people 

participated in more than one activity during 

the years of the project, demonstrating the 

success of the programmes that were offered. 

The following table lists the main events that 

were organized (which does not include more 

informal dissemination initiatives).

4} To encourage knowledge of dittany and its 

community of pollinators, during the first year 

of the project a demonstration station was 

set up in Villa Ghigi Park. Fifteen pieces of 

sod with dittany plants taken from the project 

area were introduced into a sector in the public 

green area. All the plants took root and in the 

following years they flowered, producing fruit 

and seeds, and sparking the interest of park 

visitors. Nests for solitary bees were set up at 

the station; over the years they were occupied 

by various pollinators (the most frequently by 

the genera Osmia and Megachile) and colonies 

of Bombus terrestris were brought in, as a 

way to make people aware of this action to 

reinforce the pollinator populations in situ. 

Moreover, the demonstration station is situat-

ed along a very popular hiking trail (CAI 904), 

giving the site great visibility.

5} Information panels were set up at the main 

project venues (Farneto, Villa Ghigi Park and 

the Botanic Garden).
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9} Il materiale prodotto è stato raccolto nel 

sito web del progetto: http://www.pp-icon.eu/, 

dove si può anche visionare una ricca galleria 

fotografica. Il numero delle visite al sito, che 

rimarrà attivo anche nei 5 anni successivi alla 

conclusione del progetto, ha già superato di 

diverse centinaia di unità le aspettative (oltre 

600 visite al mese), affermandosi come un valido 

strumento di divulgazione.

6} Two brochures (also in English) were distributed at the var-

ious events held to disseminate the project. They will continue 

to be circulated at the different project venues and elsewhere 

(schools, headquarters and visitor centres of protected areas, 

libraries, bookshops, public offices involved in this sector and so 

on) after the project is completed.

7} The documentation filmed during some of the dissemination 

events was used to make a promotional video of the project, 

published online.

8} A technical manual was drawn up based on the experiences 

and results achieved over the course of five years. Filled with 

data and practical information, it is available in a printed ver-

sion as well as a digital format, in both Italian and English.

9} The material that has been produced has been uploaded to 

the project website, http://www.pp-icon.eu/, where a large 

photo gallery can also be viewed. The number of visits to the 

site, which will remain active for five years after the end of the 

project, has already exceeded expectations by several hundred 

visits (over 600 a month), demonstrating that it is a valid tool for 

circulating information.

le ricadute del progetto 
per l’ambiente 

> Grazie ai risultati del progetto, sono state fornite all’Ente di 

Gestione per i Parchi e la Biodiversità – Emilia Orientale una serie 

di indicazioni per la gestione degli habitat boschivi e prativi della 

zona del Farneto, valide più in generale per la collina bolognese, 

che hanno contribuito a definire le misure di conservazione del 

SIC-ZPS IT4050001 Gessi Bolognesi, Calanchi dell’Abbadessa. 

Tali indicazioni rappresentano un importante contributo per ga-

rantire la prosecuzione di una corretta tutela degli equilibri ecolo-

gici che legano gli habitat e le specie protagoniste del progetto.

> Alcuni cittadini proprietari di terreni limitrofi a quelli 

del progetto, in cui vegeta allo stato spontaneo il dittamo, 

hanno mostrato interesse ad applicare le indicazioni gestio-

nali derivanti dai risultati del progetto nelle proprie 

aree boscate e prative.

> Le azioni di ripristino svolte nel corso del progetto hanno 

portato a un effettivo arricchimento del mosaico ambientale 

e a un incremento della popolazione naturale di dittamo, di 

alcune piante nettarifere e della comunità di insetti impollina-

tori selvatici.

per la comunità scientifica

> Il progetto ha un forte carattere dimostrativo e il suo 

approccio, volto alla conservazione integrata di una pianta 

e della sua comunità di impollinatori, è applicabile ad altre 

analoghe situazioni. In altri termini, il protocollo sperimenta-

to dal progetto può essere adottato per favorire la conserva-

zione di popolazioni naturali di altre specie vegetali entomo-

file e dei relativi impollinatori.

> Il progetto ha portato alla stesura di una prima checklist 

di impollinatori selvatici per l’area in esame compresa nel 

SIC-ZPS IT4050001. 

> Nelle ultime fasi del progetto, alla luce dell’esperienza 

maturata, è stato redatto il Manuale tecnico PP-ICON, ricco 

di indicazioni pratico-operative.

repercussions of the project
for the environment
> Thanks to the results of the project, the 

organization that manages parks and oversees 

biodiversity, the Ente di Gestione per i Parchi e 

la Biodiversità – Emilia Orientale, was given var-

ious indications to manage the woodland and 

meadowland habitats in the Farneto area, and 

they are applicable in general for the Bologna 

hillsides. These indications helped to define the 

conservation measures in SCI-SPA IT4050001 

Gessi Bolognesi, Calanchi dell’Abbadessa 

and represent an important contribution to 

guarantee the proper ongoing protection of the 

ecological balances that link habitats with the 

species featured in this project.

> Citizens who own land bordering on the pro-

ject area, where dittany grows spontaneously, 

showed an interest in applying the manage-

ment indications derived from the project on 

their own wooded areas and meadows.

> The restoration actions carried out during the 

project effectively enriched the environmental 

mosaic and increased the natural population 

of dittany, several nectariferous plants and the 

community of wild pollinating insects.

for the scientific community
> The project is powerfully demonstrative in 

nature and its approach, aimed at the integrat-

ed conservation of a plant and its community of 

pollinators, is applicable to similar situations. In 

other words, the protocol tested by the project 

can be adopted to encourage the conservation 

of natural populations of other entomophilous 

plant species and their pollinators.

> The project led to the drafting of an initial 

checklist of wild pollinators for the research 

area, part of SCI-SPA IT4050001. 

> In the last phases of the project, in light of the 

experience that was gained, the PP-ICON Tech-

nical Manual was drawn up, offering a wealth of 

practical and operative indications.
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per i cittadini

> La stazione dimostrativa di dittamo del Parco Villa Ghigi, 

mantenuta anche una volta terminato il progetto, oltre a costi-

tuire un arricchimento del parco in termini floristici, ambien-

tali e paesaggistici, continuerà a rappresentare un’occasione 

per proseguire le azioni di sensibilizzazione relative al tema 

della biodiversità a favore dei frequentatori del parco e delle 

scolaresche. La Fondazione Villa Ghigi, che ha la propria sede 

nel parco omonimo a poca distanza dalla stazione di dittamo, è 

un noto Centro di Educazione alla Sostenibilità, che organizza 

molti progetti didattici per le scuole e un ricco calendario di 

attività ed eventi per i cittadini.

> Anche presso il punto informativo dell’Orto Botanico 

proseguiranno le azioni di divulgazione dedicate ai temi del 

progetto.

> Durante alcune azioni divulgative i partecipanti hanno 

ricevuto piccoli omaggi tematici (semi e piante nettarifere, 

materiali naturali adatti alla realizzazione di nidi per impol-

linatori, ecc.) accompagnati da semplici indicazioni pratiche 

per creare, ad esempio, un’aiuola fiorita con piante attrattive 

per gli insetti o per rendere balconi e terrazzi accoglienti 

per alcune specie di interesse dell’entomofauna selvatica 

locale. I partecipanti hanno così potuto verificare che, grazie 

a semplici gesti quotidiani, anch’essi possono contribuire 

concretamente a migliorare il proprio ambiente locale, anche 

in ambito urbano, partecipando allo stesso tempo al grande 

obiettivo collettivo di salvaguardare il patrimonio di biodiver-

sità del nostro pianeta. 

> Grazie alle iniziative divulgative realizzate nel corso del 

progetto, si è costituito un gruppo di cittadini appassionati, 

via via più numeroso, che ha assistito agli eventi e chiesto di 

essere informato dai partner sugli sviluppi futuri del proget-

to e su iniziative pubbliche sul tema: una conferma dell’inte-

resse e del desiderio di partecipazione della collettività.

for citizens
> The dittany demonstration station in Villa 

Ghigi Park, which is being maintained after 

the conclusion of the project, not only enriches 

the park in terms of flora, the environment and 

the landscape, but it will continue to offer an 

opportunity to pursue actions to raise aware-

ness about biodiversity among park visitors 

and school groups. The Villa Ghigi Foundation, 

headquartered in the park not far from the 

dittany station, is a well-known educational 

centre for sustainability. It organizes numerous 

learning projects for schools and a rich calendar 

of activities and events for citizens.

> Actions to disseminate information about 

the subjects examined as part of this project 

will also continue at the information point in 

the Botanic Garden.

> During some of the dissemination actions 

participants received small theme-based gifts 

(seeds and nectariferous plants, natural mate-

rials suitable for making pollinator nests, etc.) 

accompanied by simple practical instructions 

to create – for example – a flower bed with 

plants that will attract these insects or to make 

balconies and terraces amenable to certain spe-

cies of the local wild insect fauna. Participants 

were able to learn that, through simple daily 

gestures, they can make a tangible contribution 

to improving their local environment even in 

an urban area, while also taking part in the 

sweeping collective objective of safeguarding 

our planet’s wealth of biodiversity. 

> Thanks to the dissemination initiatives 

conducted as part of the project, a group of 

enthusiastic citizens has been set up – and it 

continues to grow. They attended events and 

asked the partners to inform them about the 

project’s future developments and public initia-

tives on the subject, thus confirming the general 

community’s interest and desire to participate.



PP-ICON
Plant-Pollinator Integrated 
CONservation approach: 
a demonstrative proposal
Il progetto PP-ICON è stato cofinanziato 
nell’ambito del programma LIFE + (2007-2013) 
“Natura e biodiversità”, lo strumento finanziario 
dell’Unione Europea dedicato alle politiche di 
salvaguardia dell’ambiente e di conservazione 
delle risorse naturali che, in particolare, si pone 
l’obiettivo di arrestare la perdita di biodiversità.
Il progetto è stato dedicato alla conservazione 
integrata di una pianta rara e minacciata, il 
dittamo (Dictamnus albus L.), e dei suoi impolli-
natori naturali. Fra le azioni compiute alcune, in 
particolare, sono state indirizzate a ricostituire 
un miglior equilibrio tra piante e insetti, con rica-
dute positive sul miglioramento dell’ecosistema.

PP-ICON Plant-Pollinator Integrated CONserva-
tion approach: a demonstrative proposal
The PP-ICON project was co-financed as part of the LIFE + 

programme (2007–2013) “Nature and Biodiversity”, the financial 

instrument of the European Union dedicated to safeguarding 

the environment and the conservation of natural resources. In 

particular, its aim is to stem the loss of biodiversity.

The project is devoted to the integrated conservation of a rare 

plant that is at risk, dittany (Dictamnus albus L.), and its natural 

pollinators. Some of the actions that were implemented were 

aimed at reconstituting a better balance between plants and 

insects, with positive repercussions on improving the ecosystem. 


